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ONOREVOLI SENATORI. – L’innovazione tec-
nologica e digitale costituisce un motore im-
prescindibile per lo sviluppo economico e
sociale del nostro Paese. La competitività
delle nostre imprese, nel contesto europeo e
globale, il contrasto delle diseguaglianze so-
ciali, la lotta contro il cambiamento clima-
tico, la tutela della salute, attraverso un raf-
forzamento del sistema sanitario nazionale e
la protezione dei diritti fondamentali rappre-
sentano sfide ineludibili che possono essere
affrontate in misura più efficace solo attra-
verso un approccio propositivo e costruttivo,
nonchè con conseguenti investimenti nella
nuova frontiera della transizione digitale.

Il presente disegno di legge, alla luce
delle evidenti carenze di carattere culturale e
dei limiti strutturali che sconta il nostro eco-
sistema produttivo e imprenditoriale, affronta
tali limiti e ritardi a partire dalla predisposi-
zione di un nuovo modello di governance
del settore.

Soltanto uno Stato innovatore è in grado
di mettersi al servizio di imprese e cittadini
e di migliorarne le condizioni economiche e
sociali.

Nel merito, l’articolo 1 comprende le fi-
nalità del presente disegno di legge, orien-
tate a promuovere il potenziamento dell’in-
novazione tecnologica per far crescere e
consolidare la competitività delle nostre im-
prese sui mercati europei e internazionali,
nonché a favorire un’occupazione di qualità
e altamente professionale.

Con l’articolo 2 si prevede l’istituzione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico. E' fondamentale incen-
trare su un unico Ministero, dedicato esclu-
sivamente alla promozione della digitalizza-
zione, delle innovazioni tecnologiche, del-

l’intelligenza artificiale, una serie di funzioni
e compiti oggi ripartiti tra diverse ammini-
strazioni statali. Il Ministro dell’innovazione
e dello sviluppo tecnologico avrà tra i suoi
compiti anche quello di promuovere studi,
indagini e attività interessanti l’innovazione
digitale e lo sviluppo tecnologico, nonchè
favorire e curare l’adempimento di conven-
zioni internazionali, delle direttive e dei re-
golamenti dell’Unione europea in ambito di
tecnologie e soluzioni digitali.

L’articolo 3 prevede l’istituzione del Con-
siglio nazionale per l’innovazione. Un or-
gano composto dal Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico, che lo
presiede, dal Ministro dell’economia e delle
finanze, dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Mini-
stro dell’università e della ricerca, dal Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie,
nonché dal presidente della Conferenza delle
regioni e delle province autonome. Il Comi-
tato ha il compito di favorire la collabora-
zione tra regioni, università, fondazioni, im-
prese e Governo, al fine di sviluppare nuove
tecnologie e soluzioni innovative nel campo
digitale e di fornire supporto al Governo con
riferimento ai temi e alle tendenze legati al-
l’innovazione tecnologica. Inoltre, allo scopo
di garantire un approccio che parta dal par-
ticolare per arrivare all’universale, cosiddetto
bottom up, il Consiglio ha il compito di ri-
unire e coordinare i portatori di interesse del
settore, cosiddetti stakeholders, per elaborare
nuove proposte.

L’articolo 4 prevede l’istituzione del Co-
mitato interministeriale per le politiche indu-
striali e di sviluppo tecnologico (CIPIST). Il
Comitato, presieduto dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, è composto dai ministri
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dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, dell’economia e delle finanze, delle
imprese e del made in Italy e dell’università
e della ricerca. Alle riunioni del CIPIST,
quando si trattano materie che interessano le
regioni e le province autonome, partecipano
il Presidente della Conferenza delle regioni
e delle province autonome o un presidente
di regione o di provincia autonoma da egli
delegato. Tra i compiti del Comitato vi è
quello esaminare i progetti e le linee strate-
giche di politiche industriali e di sviluppo
tecnologico di ciascuna amministrazione al
fine di garantire un più efficace coordina-
mento. Inoltre, può proporre modalità esecu-
tive più idonee alla realizzazione di progetti
da avviare o già avviati, oltre a monitorare
lo stato di attuazione di progetti e soluzioni
nel campo dell’innovazione tecnologica e di-
gitale ed eventualmente proporre risposte per
superare stalli o difficoltà.

L’articolo 5, con una modifica all’articolo
9 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, intende fa-
vorire un efficientamento dei processi ammi-
nistrativi, il cui compito spetta al Comitato
di cui all’articolo 4, che è chiamato a indi-
care soluzioni digitali finalizzate a miglio-
rare la gestione e la qualità dei servizi pre-
stati ai cittadini e alle imprese. L’articolo in-
troduce anche un meccanismo premiale se-
condo il quale i risparmi di spesa derivanti
dall’attuazione delle soluzioni e innovazioni
digitali indicate dal suddetto Comitato ven-
gono destinate per una quota pari al 75 per
cento ad alimentare il bilancio delle ammi-
nistrazioni che le hanno realizzate e la re-
stante quota del 25 per cento è destinata ad
alimentare il Fondo per lo sviluppo tecnolo-
gico istituito presso lo stato di previsione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico.

L’articolo 6 istituisce il Comitato per la
regolazione digitale. Il Comitato è composto
da un rappresentante dell’Autorità garante

della concorrenza e del mercato, dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, del-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente, dell’Autorità per la regolazione
nei trasporti, nonché del Garante per la pro-
tezione dei dati personali. Esso entro il 30
settembre di ogni anno predispone e tra-
smette al Governo una relazione annuale
sullo stato di attuazione delle politiche indu-
striali, nazionali e dell’Unione europea, nel
settore digitale, sui principali orientamenti
dell’Unione europea in materia, nonché sulla
presenza di ostacoli normativi, regolatori e
amministrativi allo sviluppo dell’innovazione
tecnologica e digitale.

L’articolo 7, in coerenza con il Pro-
gramma strategico per l’intelligenza artifi-
ciale 2022-2024, in linea con la strategia eu-
ropea sull’intelligenza artificiale (COM
(2018) 0237) e con quanto previsto dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, isti-
tuisce l’Agenzia per l’intelligenza artificiale,
sottoposta alla vigilanza del Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove delegato, del
Ministro dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico. L’Agenzia secondo quanto pre-
visto dal comma 3 dell’articolo medesimo
fornisce assistenza tecnica alle amministra-
zioni, centrali o territoriali, definisce gli
standard e le istruzioni operative e svolge
attività di formazione del personale delle
amministrazioni che gestiscono programmi
europei o nazionali di sviluppo e promo-
zione di tecnologie di intelligenza artificiale,
oltre a promuovere, nel rispetto delle com-
petenze delle singole amministrazioni pub-
bliche, il miglioramento delle qualità, della
tempestività, dell’efficacia e della traspa-
renza delle attività di programmazione e at-
tuazione degli interventi. L’Agenzia è dotata
di un proprio statuto che disciplina la com-
posizione, le competenze e le modalità di
nomina degli organi di direzione e del col-
legio dei revisori, oltre a stabilire i principi
e le modalità di adozione dei regolamenti e
degli altri provvedimenti generali.
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L’articolo 8 istituisce l’Agenzia nazionale
per le frequenze che ha il compito di garan-
tire la pianificazione, la gestione e il con-
trollo dell’uso del dominio pubblico delle
frequenze radio in Italia e il monitoraggio
degli effetti che tali frequenze generano sul-
l’ambiente e sulla salute. L’agenzia svolge,
per conto del Ministero delle imprese e del
made in Italy e dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, il ruolo di coopera-
zione e negoziazione delle posizioni italiane
nelle principali direzioni di accesso allo
spettro delle frequenze. Inoltre essa è l’inter-
locutore pubblico dei grandi utilizzatori
dello spettro delle frequenze. Il comma 5
conferisce all’Agenzia il compito di pro-
porre al Governo la determinazione dei li-
miti alle emissioni compatibili con la tutela
della salute.

L’articolo 9 definisce i contenuti della re-
lazione annuale predisposta dal comitato per
la regolazione digitale. La relazione annuale
dedica specifiche sezioni, riguardanti, tra i
vari profili: a) le proposte di intervento per
favorire l’accessibilità ai contenuti digitali e
per rimuovere o ridurre l’impatto delle bar-
riere, da inserire nella legge annuale; b) le
proposte relative ai rischi sistemici derivanti
dalla diffusione di contenuti illegali generati
da piattaforme online di dimensioni molto
grandi e da motori di ricerca online, nonché
le proposte inerenti eventuali effetti negativi
per l’esercizio dei diritti fondamentali; c) le
attività di contrasto ai contenuti illegali; d)
le attività legate ai contenuti rimossi; e) la
descrizione e definizione dei principali algo-
ritmi delle piattaforme online di dimensioni
molto grandi; f) le segnalazioni di eventuali
pratiche sleali o che limitano la contendibi-
lità dei servizi digitali.

L’articolo 10 prevede che il Governo, su
proposta del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione della rela-
zione annuale, presenti alle Camere la legge
annuale per il digitale. Il disegno di legge
annuale per il digitale è finalizzato a: a) ri-
muovere gli ostacoli regolatori, di carattere
normativo o amministrativo, allo sviluppo
della transizione digitale; b) promuovere lo
sviluppo delle reti e dei servizi digitali; c)
garantire l’accesso e la tutela di consumatori
e imprese ad accrescere l’innovazione, la
partecipazione e l’accesso ai servizi digitali
essenziali o comunque rilevanti per i citta-
dini; d) garantire uno sviluppo equo e soste-
nibile nell’adozione di tecnologie e servizi
digitali e nell’applicazione di strumenti ba-
sati sull’intelligenza artificiale; e) mantenere
dinamiche concorrenziali sui mercati digi-
tali; f) promuovere un commercio elettronico
equo, nonché tutelare pluralismo, garanzie e
diritti fondamentali dei cittadini nel web.
Esso è suddiviso in apposite sezioni riguar-
danti norme di immediata applicazione, atti
di normazione secondaria, nonché la previ-
sione di una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi finalizzati
a introdurre misure destinate a rimuovere gli
ostacoli di cui alla precedente lettera a). In-
fine, l’articolo prevede che il Governo, alle-
gata alla legge annuale per il digitale, pre-
senti una relazione di accompagnamento fi-
nalizzata a evidenziare lo stato di conformità
dell’ordinamento interno ai principi dell’U-
nione europea; lo stato di attuazione degli
interventi previsti in precedenti leggi nazio-
nali; l’elenco delle segnalazioni e dei pareri
delle Autorità amministrative indipendenti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge mira a favorire la
transizione digitale e a promuovere il poten-
ziamento dell’innovazione tecnologica, quali
strumenti imprescindibili per accrescere la
competitività delle imprese nei mercati inter-
nazionali e favorire una nuova e qualificata
domanda di lavoro, con interventi finalizzati
a sostenere le imprese nell’adozione delle
nuove tecnologie, nello sviluppo di prodotti
e servizi ad alta intensità tecnologica e nella
creazione di posti di lavoro qualificati.

Art. 2.

(Istituzione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito il Mi-
nistero dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico.

2. È compito del Ministero:

a) assicurare, in un quadro organico, lo
sviluppo digitale, l’innovazione e il pro-
gresso tecnologici, anche con riferimento ai
sistemi di intelligenza artificiale;

b) compiere e promuovere studi, inda-
gini e attività interessanti l’innovazione digi-
tale e lo sviluppo tecnologico;

c) promuovere e curare l’adempimento
di convenzioni internazionali, delle direttive
e dei regolamenti dell’Unione europea in
ambito di tecnologie e soluzioni digitali;

d) instaurare e sviluppare, previo coor-
dinamento con il Ministero degli affari esteri
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e della cooperazione internazionale e con gli
altri Ministeri interessati, rapporti di coope-
razione con gli organismi internazionali e
con le istituzioni dell’Unione europea nei
settori del digitale e dell’innovazione tecno-
logica.

3. Per le finalità di cui al comma 2, al
Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico sono trasferite:

a) le funzioni già attribuite al Diparti-
mento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) le funzioni già attribuite al Ministero
delle imprese e del made in Italy in materia
di:

1) tecnologie delle comunicazioni;

2) servizi di comunicazione elettro-
nica e radiodiffusione;

3) politiche per le start-up e trasferi-
mento tecnologico;

4) interventi in ricerca e sviluppo
inerenti all’ecosistema digitale;

5) piani e programmi dell’economia
dello spazio, cosiddetto Piano strategico
space economy.

4. Il Ministro dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico è membro del Comitato
interministeriale per le politiche industriali e
di sviluppo tecnologico (CIPIST) di cui al-
l’articolo 4.

5. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, un decreto legislativo
volto ad adeguare il decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300, alle disposizioni di cui
al presente articolo. Nell’esercizio della de-
lega, il Governo si attiene ai seguenti prin-
cipi e criteri direttivi:

a) attribuire al Ministero dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico i compiti
di cui al comma 2 del presente articolo;
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b) trasferire al Ministero dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico le fun-
zioni di cui al comma 3 del presente arti-
colo;

c) definire l’ordinamento del Ministero
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico;

d) adottare le ulteriori necessarie dispo-
sizioni di coordinamento.

6. Il decreto legislativo di cui al comma 5
è adottato su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze. Lo
schema di decreto legislativo è trasmesso
alle Camere ai fini dell’espressione dei pa-
reri delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che devono essere resi entro quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione del mede-
simo. Decorso tale termine, il decreto può
essere comunque emanato.

Art. 3.

(Consiglio nazionale per l’innovazione)

1. Entro tre mesi dalla data di istituzione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico è istituito il Consiglio na-
zionale per l’innovazione, di seguito deno-
minato « Consiglio ».

2. Il Consiglio è composto dal Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, che lo presiede, dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, dal Ministro degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, dal Ministro dell’università e della ri-
cerca, dal Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, nonché dal presidente della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome.

3. Il Consiglio ha il compito di:

a) promuovere e favorire la collabora-
zione tra regioni, università, enti di ricerca,
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fondazioni, imprese e Governo, al fine di
sviluppare nuove tecnologie digitali, solu-
zioni e prodotti innovativi;

b) valorizzare lo sviluppo tecnologico
delle imprese e delle organizzazioni non go-
vernative;

c) fornire consulenza e supporto al Go-
verno sulle tematiche e sulle nuove tendenze
nel settore dell’innovazione tecnologica;

d) valutare l’adeguamento del mercato
del lavoro ai nuovi modelli e processi di
produzione, innovazione e organizzazione
del lavoro;

e) riunire e coordinare i portatori di in-
teresse, cosiddetti stakeholders, del settore
dell’innovazione digitale al fine di elaborare
nuove proposte in materia.

4. Le modalità di partecipazione al Con-
siglio sono definite con decreto del Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di istituzione dello stesso Ministero.

5. Entro il 30 settembre di ogni anno è
trasmessa al Governo e alle Camere una re-
lazione annuale predisposta in relazione alle
attività svolte dal Consiglio ai sensi del
comma 3.

Art. 4.

(Comitato interministeriale per le politiche
industriali e di sviluppo tecnologico)

1. Entro tre mesi dalla data di istituzione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico è istituito, presso la pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, il Comi-
tato interministeriale per le politiche indu-
striali e di sviluppo tecnologico (CIPIST).

2. Il CIPIST, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri, è composto dai Mi-
nistri dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico, dell’economia e delle finanze,
delle imprese e del made in Italy e dell’u-
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niversità e della ricerca. Il CIPIST è convo-
cato dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri; in caso di assenza o impedimento tem-
poraneo del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, il CIPIST è convocato dal Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, che lo presiede in qualità di vice pre-
sidente. In caso di assenza o di impedimento
temporaneo anche di quest’ultimo, le rela-
tive funzioni sono svolte dal Ministro pre-
sente più anziano per età.

3. Alle riunioni del CIPIST possono par-
tecipare gli altri Ministri, o loro delegati,
aventi competenza nelle materie poste all’or-
dine del giorno. Quando si trattano questioni
che interessano anche le regioni e le pro-
vince autonome, partecipano il presidente
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome o un presidente di regione o
di provincia autonoma, da lui delegato.

4. Partecipa alle riunioni del CIPIST con
funzioni di segretario un Ministro o un sot-
tosegretario di Stato, a tal fine nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri.

5. Ferme restando le competenze del Con-
siglio dei ministri, nonché quelle delle pub-
bliche amministrazioni, il CIPIST svolge i
seguenti compiti:

a) esamina le linee strategiche, le atti-
vità e i progetti di politiche industriali e di
sviluppo tecnologico di ciascuna ammini-
strazione, anche al fine di un più efficace
coordinamento;

b) propone modalità esecutive più ido-
nee a realizzare i progetti da avviare o già
avviati;

c) monitora lo stato di attuazione dei
progetti e delle azioni in essere, al fine di
proporre eventuali soluzioni.

6. Il funzionamento del CIPIST è discipli-
nato con decreto del Presidente della Repub-
blica, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera b), della legge 23 agosto
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1988, n. 400, su proposta del Ministro del-
l’innovazione e dello sviluppo tecnologico,
sentiti il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministro delle imprese e del made
in Italy e il Ministro dell’università e della
ricerca, nonché la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

7. Ai fini del funzionamento del CIPIST,
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri è istituita, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, la segreteria tecnico-
amministrativa con funzioni di supporto
circa la preparazione e lo svolgimento dei
lavori, nonché l’attuazione delle delibera-
zioni del CIPIST medesimo.

8. Entro il 30 settembre di ogni anno, il
CIPIST trasmette alle Camere una relazione
annuale sull’attività di cui al comma 5.

Art. 5.

(Modifica all’articolo 9 del decreto-legge
n. 152 del 2021, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge n. 233 del 2021)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

« 9-bis. Al fine di superare le inefficienze
nei processi amministrativi delle varie am-
ministrazioni dello Stato, il Comitato inter-
ministeriale per le politiche industriali e di
sviluppo tecnologico (CIPIST), in coerenza
con gli specifici indirizzi del Ministero del-
l’innovazione e dello sviluppo tecnologico,
indica le soluzioni digitali necessarie a mi-
gliorare la gestione e la qualità dei servizi
prestati ai cittadini e alle imprese, i modelli
organizzativi, nonchè l’efficienza degli stessi
processi amministrativi. I risparmi di spesa,
derivanti dall’attuazione delle soluzioni e in-
novazioni digitali indicate, sono destinati per
una quota pari al 75 per cento ad alimentare
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le disponibilità di bilancio delle amministra-
zioni che li hanno conseguiti. La restante
quota, pari al 25 per cento, è destinata ad
alimentare il Fondo per losviluppo tecnolo-
gico istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico ».

Art. 6.

(Comitato per la regolazione digitale)

1. Entro tre mesi dalla data di istituzione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico, è istituito il Comitato per
la regolazione digitale, di seguito denomi-
nato « Comitato ».

2. Il Comitato è composto da un rappre-
sentante dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, dell’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, dell’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente, del-
l’Autorità per la regolazione dei trasporti,
nonché del Garante per la protezione dei
dati personali.

3. Il Comitato è presieduto, a rotazione
annuale, da un rappresentante delle autorità
amministrative indipendenti di cui al comma
2, il quale esercita le sue funzioni e i suoi
compiti senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. Entro il 30 settembre di ogni anno, il
Comitato predispone e trasmette al Governo
una relazione annuale sullo stato di attua-
zione delle politiche industriali, nazionali e
dell’Unione europea, nel settore digitale, sui
principali orientamenti dell’Unione europea
in materia, nonché sulla presenza di ostacoli
normativi, regolatori e amministrativi allo
sviluppo dell’innovazione tecnologica e digi-
tale, di cui il Governo tiene conto ai fini
della redazione della legge annuale per il di-
gitale di cui all’articolo 10.

5. Per le spese di funzionamento dei ser-
vizi e degli uffici del Comitato è autorizzata
la spesa di euro 250.000 annui. Il personale
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da assegnare al Comitato è individuato, con
apposito decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da emanare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nell’ambito del perso-
nale di ruolo della pubblica amministra-
zione, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

6. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo, nel limite di 250.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

Art. 7.

(Agenzia per l’intelligenza artificiale)

1. In coerenza con il Programma strate-
gico per l’intelligenza artificiale 2022 –
2024, in linea con la strategia europea sul-
l’intelligenza artificiale COM(2018)0237,
nell’ambito della strategia per il mercato
unico digitale, e con quanto previsto dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza in
materia di transizione digitale, al fine di po-
tenziare e rendere più dinamico e competi-
tivo l’ecosistema delle tecnologie di intelli-
genza artificiale, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è isti-
tuita l’Agenzia per l’intelligenza artificiale,
sottoposta alla vigilanza del Presidente del
Consiglio dei ministri o, ove delegato, del
Ministro dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico.

2. Il Presidente del Consiglio dei ministri
o, ove delegato, il Ministro dell’innovazione

Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N.  65

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



e dello sviluppo tecnologico, avvalendosi
dell’Agenzia per l’intelligenza artificiale:

a) adotta gli atti di indirizzo e di pro-
grammazione relativi all’impiego dei fondi
dell’Unione europea;

b) coordina i programmi e gli interventi
finanziati dall’Unione europea, nonché gli
eventuali stanziamenti ordinari del bilancio
dello Stato;

c) cura la valutazione dei risultati delle
politiche pubbliche in materia di innova-
zione tecnologica nel settore dell’intelli-
genza artificiale, anche ai fini dell’aggiorna-
mento delle politiche pubbliche medesime,
elaborando, in collaborazione con le ammi-
nistrazioni statali e regionali competenti, o
eventualmente interessate, i dati sull’attua-
zione dei programmi, europei e nazionali,
inerenti allo sviluppo delle tecnologie del-
l’intelligenza artificiale.

3. L’Agenzia di cui al comma 1 supporta
il Presidente del Consiglio dei ministri o,
ove delegato, il Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico nei rapporti con
le istituzioni dell’Unione europea relativi
alla fase di definizione delle politiche di svi-
luppo delle tecnologie nel settore dell’intel-
ligenza artificiale.

4. L’Agenzia di cui al comma 1 fornisce
assistenza tecnica alle amministrazioni, cen-
trali o territoriali, definisce gli standard e le
istruzioni operative e svolge attività di for-
mazione del personale delle amministrazioni
che gestiscono programmi europei o nazio-
nali di sviluppo e promozione di tecnologie
di intelligenza artificiale. Inoltre, promuove,
nel rispetto delle competenze delle singole
amministrazioni pubbliche, il miglioramento
della qualità, della tempestività, dell’effica-
cia e della trasparenza delle attività di pro-
grammazione e attuazione degli interventi.

5. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
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gico, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di istituzione dell’Agenzia
di cui al comma 1, è approvato lo statuto
dell’Agenzia medesima. Lo statuto disciplina
l’articolazione dell’Agenzia di cui al comma
1, la composizione, le competenze e le mo-
dalità di nomina degli organi di direzione e
del collegio dei revisori, stabilisce i principi
e le modalità di adozione dei regolamenti e
degli altri atti generali che disciplinano l’or-
ganizzazione e il funzionamento dell’Agen-
zia medesima. L’Agenzia di cui al comma 1
dispone di una dotazione organica di 200
unità di personale e gode di autonomia or-
ganizzativa, contabile e di bilancio. Sono or-
gani dell’Agenzia:

a) il direttore generale;

b) il comitato direttivo;

c) il collegio dei revisori dei conti.

6. La partecipazione al comitato direttivo
non comporta alcuna forma di compenso. Il
direttore generale, nominato con contestuale
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico, è indivi-
duato tra personalità di comprovata espe-
rienza in materia di intelligenza artificiale,
con trattamento economico non superiore a
quello massimo previsto per i Capi diparti-
mento del segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Per quanto
non previsto dallo statuto e dalle disposi-
zioni del presente articolo, si applicano le
previsioni di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300.

7. All’onere derivante dal presente arti-
colo, nel limite di 1,5 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
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ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero delle imprese e del made in
Italy.

Art. 8.

(Agenzia nazionale per le frequenze)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituita, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, l’Agenzia nazionale delle frequenze.

2. L’Agenzia di cui al comma 1 ha il
compito di garantire la pianificazione, la ge-
stione, il controllo dell’uso del dominio pub-
blico delle frequenze radio in Italia e il mo-
nitoraggio dei relativi effetti ambientali e per
la salute, nonché quello di gestire tutte le
frequenze radio in Italia impiegate per le co-
municazioni wireless e per le comunicazioni
mobili e FWA, nei settori riguardanti tra-
sporti, internet delle cose, televisione digi-
tale terrestre, difesa nazionale e industria.

3. L’Agenzia di cui al comma 1 rappre-
senta il Ministero delle imprese e del made
in Italy e l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni nell’ambito della cooperazione
e negoziazione delle posizioni italiane nelle
principali direzioni di accesso allo spettro
delle frequenze, oltre a costituire il punto di
ingresso per gli operatori satellitari per regi-
strare le loro frequenze nel registro interna-
zionale delle frequenze dell’Unione interna-
zionale delle telecomunicazioni (IUT).

4. L’agenzia di cui al comma 1 è l’inter-
locutore pubblico dei grandi utilizzatori
dello spettro delle frequenze. Opera, tramite
accordi, al fine di istituire siti radio garan-
tendo la compatibilità elettromagnetica e
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monitorandone effetti e impatti. Oltre a ge-
stire le autorizzazioni d’installazione, l’A-
genzia medesima è responsabile del monito-
raggio e del controllo dell’utilizzo delle fre-
quenze, e garantisce l’effettiva disponibilità
delle frequenze assegnate agli utenti grazie
al lavoro quotidiano degli agenti sul campo.

5. L’Agenzia di cui al comma 1 propone
al Governo la determinazione dei limiti alle
emissioni compatibili con la tutela della sa-
lute, nel quadro dell’armonizzazione euro-
pea.

6. In presenza di conflitti tra operatori,
l’Agenzia di cui al comma 1 opera come
sede di risoluzione delle interferenze.

7. L’Agenzia di cui al comma 1, in occa-
sioni di eventi e manifestazioni che richie-
dono un elevato impiego di frequenze, inter-
viene per pianificare e controllare l’utilizzo
delle frequenze temporaneamente consegnate
sul territorio e garantire il regolare svolgi-
mento dell’evento.

8. Oltre ai compiti di cui al comma 1,
l’Agenzia nazionale delle frequenze:

a) monitora l’esposizione della popola-
zione alle onde elettromagnetiche;

b) definisce su delega del Governo i
valori limite che garantiscono l’assenza di
effetti sulla salute e vigila sul rispetto degli
stessi;

c) garantisce inoltre la conformità delle
apparecchiature radio e dei terminali dispo-
nibili sul mercato effettuando misure del
tasso di assorbimento specifico (SAR);

d) garantisce la tutela della ricezione
del segnale televisivo e gestisce i reclami
dei telespettatori quando hanno difficoltà a
riceverlo, purché tali difficoltà non siano le-
gate alle loro apparecchiature individuali.

9. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
all’Agenzia nazionale delle frequenze è as-
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segnato un contingente di personale non su-
periore a 100 unità, individuato nell’ambito
dei dipendenti a tempo indeterminato in ser-
vizio presso il Ministero delle imprese e del
made in Italy, l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazione e l’Agenzia regionale
per la protezione dell’ambiente alla data del
31 dicembre 2023, attraverso una procedura
di selezione finalizzata all’accertamento del-
l’idoneità in relazione al profilo professio-
nale di destinazione, nonché alla valutazione
delle capacità in ordine alle funzioni da
svolgere.

Art. 9.

(Relazione annuale alle Camere)

1. La relazione annuale predisposta dal
Comitato per la regolazione digitale di cui
all’articolo 6, dedica apposite sezioni:

a) alle proposte di intervento per favo-
rire l’accessibilità ai contenuti digitali e per
rimuovere o ridurre l’impatto delle barriere,
che possono essere inserite nella legge an-
nuale per il digitale di cui all’articolo 10, ol-
tre che alle barriere che limitano l’accessibi-
lità dei servizi digitali da parte di cittadini e
imprese, evidenziando in particolar modo le
barriere rappresentate da carenze infrastrut-
turali e mancanza di competenze e know-
how, nonché quelle riscontrate da persone o
gruppi a elevata vulnerabilità;

b) ai rischi sistemici derivanti dalla pro-
gettazione, dal funzionamento dei servizi e
dei relativi sistemi o dall’uso dei servizi
delle piattaforme online di dimensioni molto
grandi e dei motori di ricerca online di di-
mensioni molto grandi, così come definiti e
individuati dalla Commissione europea ai
sensi del regolamento (UE) 2022/2065, de-
scrivendo le misure di attenuazione di tali
rischi adottate nel corso dell’ultimo anno
dalle suddette piattaforme, fornendo, inoltre,
una valutazione circa l’idoneità e l’efficacia
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di tali misure. La relazione annuale indivi-
dua e delinea i rischi sistemici, in Italia, per
quanto riguarda:

1) la diffusione di contenuti illegali
tramite i servizi delle piattaforme online di
dimensioni molto grandi e dei motori di ri-
cerca online di dimensioni molto grandi;

2) eventuali effetti negativi, attuali o
prevedibili, per l’esercizio dei diritti fonda-
mentali, in particolare quelli relativi alla di-
gnità umana, sancito dall’articolo 1 della
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea, al rispetto della vita privata e fami-
liare, sancito dall’articolo 7, alla tutela dei
dati personali, sancito dall’articolo 8, alla li-
bertà di espressione e di informazione, in-
clusi la libertà e il pluralismo dei media,
sanciti dall’articolo 11, alla non discrimina-
zione, sancito dall’articolo 21, al rispetto dei
diritti del bambino, sancito dall’articolo 24,
e all’elevata tutela dei consumatori, sancito
dall’articolo 38 della Carta medesima;

3) eventuali effetti negativi, attuali o
prevedibili, sul dibattito civico e sui processi
elettorali, nonché sulla sicurezza pubblica;

4) qualsiasi effetto negativo, attuale o
prevedibile, in relazione alla violenza di ge-
nere, alla protezione della salute pubblica e
dei minori e alle gravi conseguenze negative
per il benessere fisico e mentale della per-
sona;

c) alle attività di contrasto ai contenuti
illegali intraprese nell’ultimo anno ai sensi
del regolamento (UE) 2022/2065, con parti-
colare riferimento:

1) agli ordini di contrastare uno o
più specifici contenuti illegali emessi dalle
autorità italiane competenti nei confronti dei
prestatori di servizi intermediari, ai sensi
dell’articolo 9 del regolamento (UE) 2022/
2065;

2) ai sospetti di reati notificati dai
prestatori di servizi alle autorità italiane
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competenti, ai sensi dell’articolo 18 del re-
golamento (UE) 2022/2065;

3) alle fattispecie di reato più spesso
oggetto di ordinanza da parte delle autorità
competenti e di notifica da parte dei presta-
tori di servizi;

4) ai prestatori di servizi nei cui con-
fronti le autorità competenti hanno emesso
più ordini e che hanno effettuato più notifi-
che;

5) ai settori in cui le autorità compe-
tenti hanno emesso più ordini e che hanno
effettuato più notifiche;

d) ai contenuti rimossi nell’ultimo anno
dai prestatori di servizi di memorizzazione
di informazioni in seguito all’attivazione di
meccanismi di segnalazione e azione, ai
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE)
2022/2065, fornendo un’analisi di dettaglio
per quanto riguarda:

1) le fattispecie di reato più spesso
oggetto di ordinanza da parte delle autorità
competenti e di notifica da parte dei presta-
tori di servizi;

2) i prestatori di servizi nei cui con-
fronti le autorità competenti hanno emesso
più ordini e che hanno effettuato più notifi-
che;

3) i settori in cui le autorità compe-
tenti hanno emesso più ordini e che hanno
effettuato più notifiche;

e) alla descrizione dei principali algo-
ritmi delle piattaforme online di dimensioni
molto grandi e dei motori di ricerca online
di dimensioni molto grandi, così come defi-
niti e individuati dalla Commissione europea
ai sensi del regolamento (UE) 2022/2065,
senza compromettere i segreti commerciali e
il mantenimento della sicurezza del servizio
delle piattaforme e dei motori di ricerca, con
l’obiettivo di:

1) divulgare le informazioni necessa-
rie affinché cittadini, aziende e istituzioni
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possano massimizzare le opportunità e mini-
mizzare i rischi derivanti da tali algoritmi;

2) confrontare gli algoritmi adottati
dalle diverse piattaforme e dai diversi motori
di ricerca per evidenziare similarità e diffe-
renze;

3) valutare la mediazione delle di-
verse piattaforme con gli utenti, i lavoratori
e i fornitori coinvolti nelle transazioni digi-
tali;

f) alle segnalazioni da parte di imprese
e consumatori italiani di eventuali pratiche
sleali o che limitano la contendibilità e l’e-
quità dei servizi digitali da parte dei cosid-
detti gatekeeper, ovverosia i controllori del-
l’accesso, ai sensi del Capo III del regola-
mento (UE) 2022/1925, le quali, qualora ri-
levanti, sono trasmesse alla Commissione
europea ai sensi dell’articolo 38 del Regola-
mento (UE) 2022/1925, predisponendo ade-
guate modalità di confronto con le associa-
zioni di categoria, le associazioni dei consu-
matori e le parti sociali.

Art. 10.

(Legge annuale per il digitale)

1. Entro sessanta giorni dalla data di tra-
smissione al Governo della relazione an-
nuale di cui all’articolo 9, il Governo, su
proposta del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, presenta alle Ca-
mere il disegno di legge annuale per il di-
gitale, tenendo conto delle segnalazioni con-
tenute nella citata relazione annuale, nonché
degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa
e resilienza e di ogni altra iniziativa europea
connessa all’innovazione digitale e alle poli-
tiche per la transizione digitale.

2. Il disegno di legge annuale per il digi-
tale è finalizzato a:

a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di
carattere normativo o amministrativo, allo
sviluppo della transizione digitale;
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b) promuovere lo sviluppo delle reti e
dei servizi digitali;

c) garantire ai consumatori e alle im-
prese di accrescere l’innovazione, la parteci-
pazione e l’accesso ai servizi digitali essen-
ziali o comunque rilevanti per i cittadini;

d) garantire uno sviluppo equo e soste-
nibile nell’adozione di tecnologie e servizi
digitali e nell’applicazione di strumenti ba-
sati sull’intelligenza artificiale;

e) mantenere dinamiche concorrenziali
sui mercati digitali;

f) promuovere un commercio elettro-
nico equo, tutelare pluralismo, garanzie e di-
ritti fondamentali dei cittadini nel web, non-
ché la sovranità dei dati personali e i diritti
dei lavoratori in transazioni mediate da piat-
taforme digitali.

3. Il disegno di legge annuale per il digi-
tale reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione fi-
nalizzate a rimuovere gli ostacoli all’innova-
zione digitale e a promuovere lo sviluppo
delle reti e dei servizi digitali, anche in re-
lazione ai pareri e alle segnalazioni delle di-
verse autorità indipendenti e agenzie gover-
native, nonchè alle indicazioni contenute
nelle rispettive Relazione annuali;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, ai mede-
simi fini di cui alla lettera a), da adottare
entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della medesima legge annuale;

c) l’autorizzazione ad adottare atti nor-
mativi di rango secondario;

d) disposizioni recanti i principi fonda-
mentali, inerenti alle materie di cui al
comma 2, che le regioni e le province auto-
nome sono tenute a rispettare nell’esercizio
delle proprie competenze normative;

e) norme integrative o correttive di di-
sposizioni contenute in leggi vigenti inerenti
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ai temi di cui al comma 2, con esplicita in-
dicazione delle norme da modificare o abro-
gare.

4. Il Governo allega al disegno di legge di
cui al comma 3 una relazione di accompa-
gnamento volta a evidenziare:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento interno ai principi comunitari in ma-
teria di politiche digitali, nonché alle politi-
che europee in materia di concorrenza e di
regolazione settoriale delle industrie a rete;

b) lo stato di attuazione degli interventi
previsti da leggi nazionali e da direttive e
regolamenti europei, indicando gli effetti che
ne sono derivati per i cittadini, i lavoratori,
le imprese e la pubblica amministrazione;

c) l’elenco delle segnalazioni e dei pa-
reri delle autorità amministrative indipen-
denti presentati nel corso dell’anno, ai quali,
in tutto o in parte, il Governo non intenda
dare attuazione, indicando gli ambiti in cui
non si è ritenuto opportuno darvi seguito.
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